
6 maggio 

SAN DOMENICO SAVIO 

memoria facoltativa 
 
 
 
Nacque a Riva presso Chieri (Torino) nel 1842. Accolto da san 
Giovanni Bosco nell'Oratorio di san Francesco di Sales in Valdocco 
a Torino, si impegnò con volontà e con gioia a praticare le virtù 
cristiane, diventando modello di pietà eucaristica, di purezza, di 
carità verso i compagni e i poveri * Morì a 15 anni (9 marzo 1857) 
nel paese di Mondonio (Asti), che ha preso il nome di 
Mondonio-San Domenico Savio. 
 
 
 
 
Dal Comune dei santi con salmodia del giorno dal salterio, eccetto quanto segue. 
L'inno può essere scelto tra i canti del Repertorio regionale o di altre raccolte approvate. 
 
 

UFFICIO DELLE LETTURE 
 
1. 
SECONDA LETTURA 
Dalla «Vita di Savio Domenico» scritta dal sacerdote Giovanni Bosco 

(Don Bosco, Opere e scritti, 4, pp. 19 e passim) 
 

La morte, ma non peccati 
 

È proprio dell'età volubile e della gioventù di cambiare sovente proposito intorno a quello 
che si vuole. Del nostro Domenico non fu così. Tutte le virtù crebbero ognora meravigliosamente e 
crebbero insieme senza che una fosse di nocumento all'altra. 

Venuto nella casa dell'Oratorio, il suo sguardo si posò subito su di un cartello sopra cui, a 
grossi caratteri, sono scritte le seguenti parole: Da mihi animas, cetera tolle! Egli pensò un 
momento e poi soggiunse: Ho capito, qui non si fa negozio di denaro, ma negozio di anime, ho 
capito; spero che l'anima mia farà anche parte di questo commercio. Da qui ebbe cominciamento 
quell'esemplare tenor di vita, quella esattezza nell'adempimento dei suoi doveri, oltre cui 
difficilmente si può andare. 

La sera dell'8 dicembre 1854, giorno della definizione dogmatica dell'immacolato 
concepimento di Maria, con il consiglio del confessore, Domenico andò avanti l'altare di Maria, 
rinnovò le promesse fatte nella prima Comunione, di poi disse più e più volte queste precise parole: 
Maria, vi dono il mio cuore; Gesù e Maria, siate voi sempre gli amici miei; ma, per pietà, fatemi 
morire piuttosto che mi accada la disgrazia di commettere un solo peccato. 

Erano sei mesi da che Savio dimorava nell'Oratorio, quando fu fatta una predica sul modo di 
farsi santo. Quella predica per Domenico fu come una scintilla che gli infiammò il cuore di amore 
di Dio. Mi sento, diceva, un desiderio e un bisogno di farmi santo. Ora che ho capito che ciò si può 
effettuare anche stando allegri, io voglio assolutamente e ho assolutamente bisogno di farmi santo. 
Iddio mi vuole santo e io debbo farmi tale. Voglio farmi santo e sarò infelice finché non sarò santo. 



Nella sua compostezza esteriore v'era tanta naturalezza che si sarebbe detto essere stato così 
creato dal Signore. Ma molti che lo conobbero da vicino o ebbero cura della sua educazione 
possono assicurare che vi era grande sforzo umano coadiuvato dalla grazia di Dio. 

Domenico cominciò a scegliersi un confessore, che tenne regolarmente. La sua preparazione 
a ricevere la santa Eucaristia era pia, edificante; il ringraziamento senza limite. Fra i doni di cui Dio 
lo arricchì fu eminente quello del fervore nella preghiera. Più volte restava come rapito dai sensi. 
Interrogato, rispondeva: Mi pare di vedere tante cose belle! Mi pare che il Paradiso mi si apra 
sopra il capo! 

La prima cosa che gli venne consigliata per farsi santo fu di adoperarsi per guadagnare 
anime a Dio. Questo pensiero divenne il continuo respiro della sua vita. Leggeva di preferenza la 
vita di quei santi che avevano lavorato in modo speciale per la salute delle anime; parlava volentieri 
dei missionari. Più volte fu udito dire: Se potessi guadagnare a Dio tutti i miei compagni, quanto 
sarei felice! Quante anime aspettano il nostro aiuto! Il pensiero di guadagnare anime lo 
accompagnava ovunque. 

Morì sorridendo con aria di paradiso. 
 
RESPONSORIO Sal 14, 1-2; cfr. Mt 7, 21 
 
R. Chi abiterà nella tua tenda, Signore? Chi salirà la tua montagna? * Colui che vive senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente. Alleluia. 
V. Chi fa la volontà del Padre mio entrerà nel regno dei cieli. 
R. Colui che vive senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente. Alleluia. 
 
oppure: 
 
2. 
SECONDA LETTURA 
 
Dalla Costituzione dogmatica «Lumen gentium» del Concilio Vaticano II sulla Chiesa 

(n. 40) 
 

Vocazione universale alla santità 
 
Maestro e modello di ogni perfezione, autore e perfezionatore della santità di vita, il Signore 

Gesù l'ha predicata a tutti e a ciascuno dei suoi discepoli, a qualsiasi condizione appartenessero: 
Siate perfetti come è perfetto il vostro Padre celeste (Mt 5, 48). Ha mandato infatti a tutti lo Spirito 
Santo che dall'interno li muova ad amare Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente 
e con tutte le proprie forze (cfr. Mc 12, 30), e ad amarsi reciprocamente come Cristo ha amato loro 
(cfr. Gv 13, 34; 15, 12). I seguaci di Cristo, chiamati da Dio non in base alle loro opere ma al 
disegno della sua grazia, e giustificati nel Signore Gesù, sono stati fatti veri figli di Dio col 
battesimo della fede, resi partecipi della natura divina, e perciò realmente santi. Con l'aiuto di Dio 
essi devono quindi mantenere e perfezionare, vivendola, la santità che hanno ricevuto. L’apostolo li 
esorta a vivere come si conviene a santi (Ef 5, 3) e a rivestirsi come eletti di Dio santi e amati, di 
sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di dolcezza e di pazienza (Col 3, 12), e a portare i 
frutti dello Spirito per la santificazione (cfr. Gal 5, 22; Rm 6, 22). E poiché tutti pecchiamo in molte 
cose (cfr. Gc 3, 2), abbiamo continuo bisogno della misericordia di Dio e dobbiamo domandare 
ogni giorno: E rimetti a noi i nostri debiti (Mt 6, 12). 

È dunque evidente che tutti i fedeli cristiani, di qualsiasi stato o ordine, sono chiamati alla 
pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità: santità che promuove un tenore di vita più 
umano anche nella stessa società terrena. Per raggiungere questa perfezione, i fedeli impegnino le 
forze ricevute secondo la misura del dono di Cristo, affinché, seguendo le sue orme e divenuti 
conformi alla sua immagine, fedelmente obbedienti alla volontà del Padre, si dedichino con tutto il 



cuore alla gloria di Dio e al servizio del prossimo. Così la santità del popolo di Dio crescerà in 
abbondanza di frutti, come mostra splendidamente la storia della Chiesa nella vita di tanti santi.  
 
RESPONSORIO  1 Pt 1, 13.15; Lv 11, 44 
 
R. A immagine del Santo che vi ha chiamati,  
* così siate in tutta la vostra condotta. Alleluia. 
V. Io sono il Signore vostro Dio; siate dunque santi, perché io sono santo: 
R. così siate in tutta la vostra condotta. Alleluia. 
 
ORAZIONE 
 
O Padre, in san Domenico Savio  
hai donato agli adolescenti  
un grande esempio di carità e purezza.  
Concedi anche a noi di crescere,  
nella gioia di figli,  
fino alla piena statura di Cristo.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 



LODI MATTUTINE 
 
INVOCAZIONI 
 
Uniti nella lode, invochiamo Cristo Signore perché ci aiuti a servirlo in santità tutti i giorni: 
Santifica il tuo popolo, Signore. 
 
Signore Gesù, abbi pietà del tuo popolo:  
- dona ai giovani impegno e generosità nel corrispondere alla scelta cristiana. 
 
Signore Gesù, converti il tuo popolo:  
- chiama tutti noi alla carità perfetta. 
 
Signore Gesù, illumina il tuo popolo:  
- fa che i tuoi discepoli siano sale della terra, luce del mondo. 
 
Signore Gesù, manifesta a noi la gloria del Padre:  
- al termine della vita rivelaci il tuo volto. 
 
(intenzioni libere) 
 
Padre nostro. 
 
ORAZIONE 
 
O Padre, in san Domenico Savio  
hai donato agli adolescenti  
un grande esempio di carità e purezza.  
Concedi anche a noi di crescere,  
nella gioia di figli,  
fino alla piena statura di Cristo.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 



VESPRI 
 
INTERCESSIONI 
 
Esaltiamo Dio, nostro Padre, che ci invita alla santità e vuole che cerchiamo prima di tutto il suo 
regno. Perciò supplichiamo:  
Venga il tuo regno, Signore! 
 
Padre, che doni il tuo pane a chi si affida al tuo amore,  
- unisci a Cristo, nel mistero eucaristico, pastori e fedeli. 
 
Fa che ci serviamo con giustizia dei beni terreni 
- e sappiamo condividerli con i nostri fratelli. 
 
Padre, che ci inviti a camminare in maniera degna della nostra vocazione,  
- fa che portiamo frutti di opere buone. 
 
Signore, che anche oggi chiami a seguirti nella vita sacerdotale e religiosa,  
- dona ai giovani di rispondere alla tua chiamata. 
 
Concedi ai nostri defunti la luce dei santi:  
- possano con Maria godere la gioia perfetta. 
 
(intenzioni libere) 
 
Padre nostro. 
 
Orazione come alle Lodi mattutine. 
 


